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fr le elezioni atiminigirative, 


Gi chiedono: « Perchè la Patria del 
Friuli nov si fa iniziatrice.' del movi 
mento par le olezioni amtninistrative ? 
Noa sono forse prossimi così, che. kagni | 


Lqopvenevole il partarné DE: noa, sarebbe 


forse opportuno che non sì terdasse a 
frmere su di esse |’ attenzione dei | 
ybblico ? 
Rspondiamo: « Noi stétno qua pronti; 
go giriemo gli occhi per osseryara,se 
fi gote comincia a muoversi, e ten- 
uo le orecchie par avere anche una 
proezione acustica. Ma siuiora, tranne 
pre condo ricevuto da “ni “Comune 
Solre Tagliamento, non ci'venne indicato 
wii indizio di movimento. elettorale 
DI ‘Comuni grassi, e aemmeno ne’ prc» 
‘ili Comuni. Perd.:s0 il movimento non 
È paloso, non ascludesi che possano e3- 
pero parso iptolligousa:feanBrattori vec- 
dii ed Elettori moveliini; non escludesi 
che in qualche Comune ‘taluni, sino da 
tra, pensino seriamente ad opportuni 
indirizza meuti, è che egualmente sia 
aa sul serio ogni novità delle ré 
limo amminisirutivo. In Friuli ic’ è 
Dnolto buon senso; quindi, nemmanco 
queta: volta, 0830 verrà a mancare per 


fimatto, che, secondo "la lettara e lo 


pal 
i 

ri 
siti 
npi 


le 


alato 


} 
+lutinto ci facciamo loro davanti rac- | 
f 


(l'esito concetto, che con le; riforme 


rito della Legge, s'informa ai sommi 
neltj di libertà, di, eguaglianza giu- 
ica, di espansione dall’ autonomia 
somusale e provinciale. Or noi ci' fi- 
dumo nel provato buon ‘senso della po- 
polezione friulana, e nou sentiamo. ve- 
io timore cho. nella nostra Provincia 
movimento elettorale abbia a degene- 
re in buccanale piazzajuolo, 
‘Però, nel tempo che ci divide .dal 
incipio delle elezioni amministrative, 
jo mancheremo di richiamare i vec- 
Mx i nuovi Elettori a rettamente 
Hssiderare il problema, che dalle urne 
petta parto della soluzione: noi non 
Sancheremo di ricordare gli scopi delle 
Some amministrativo dv“ nanche- 
fimo di far. caloroso dppello alla c 
Lfieaza de' cittadini” #ffibelià addi 
_îto col fatto di essero degoi, gli uni 
i partecipare a! suffragio, e meritevoli i 
; Li di vonire prescelti a pubblici ! 
ita, e . 


Sndando di fermare bane vella mente | 
Ministrative s'ebbe la mira di rior-! 
Mara.il procsistantae-non-g'à di tutto 
Sela prima cura degli Elettori vecchi ; 
Muovi debba essore lo sitidio.degli ele» 
finti che in passato coutribuvano alla 
_Lulità della Provincia e cde' :Comutii. 
Botto questo ‘aspatto, ‘pertanidò della 
vincia, la Patria del Friuli é veupta 
tintora nuti ciu brevi cenni sui 


Mpendice dalla PATRIA, DEL FRIULI 10 


TA 


cittadini che sinora'enstitulrono' il Con. 
siglio. Riguardo ai Cimuni, mero per 
quello di Udine, non “ci sarebbe possi. 
bile faro questa rassegna; però dichia- 
riamo cho siam disposti ad accettare 
la cooperazione di chiunque , purchè 
pia: spassionata è fealé. Ela desideriamo 
apecialmente da que’ Paesi, dove, per 
intestini dissidj v per lamentate peri- 
pezie, più .sia uopo di chiedere a nuove 
elezioni un salutare rimedio. 

Queste poche ‘linea d'oggi non sono 
che il prologo di lungo discorso, e In 
comincieremo appena avremo compiuta 
l'accennata rassegna dei Consiglieri Pro. 
viaciali, con la quale chiudesi, ta'certo 


modo, Ja cronaca delle passato Ammi- 


nistraziohi., . 
Cosichè nelle primo ‘due settimane di 
ottob:e, di cuofronto a qualsiasi argo- 
mentospilifico, daremo la preferenza a 
questo argomento amministrativo che 
pur dove tanto interossaro 11 Paese. 
‘Duaque soli quindici giorni per ciò; 
mentre è. noto coma spetti al Rigio 
Prefetto di: stabilire i giorni per le 
elezioni in ciascheduu Comune entro uu 
periodo di tempo che cominci-rà col 
15 ‘ottobre e s1 chiuderà col 45 no 
vembre,. a. 


DAL RENO ALLO ZU:DERSEE. 


Amaterdam, aettevbro, 


Chi, discendendo in battello a vapore 
it -R-no, non fosse un po’ poeta, si pri 
verebba dei diletto di galoppare con Ja 
fantasia tra le rovine delle torri e ca- 
steli pecchisntosi nel verde fiume, E 
sono tanta 8 così colossali quelle rovine 
da far rimpiangere il oa essere vissuti 
due o tre secoli addietro, prima cioè 
che ii tempo e te guerra di Luigi XIV 
le formassero. L’audace gevialità di quei 
maestri costruttori s'indovica avcora. 
Presso mura ciclopiché rovesciate, sono 
avanzi di fregi purissimi, di archi gen- 
tili, di svelta foglie rampanti, di pitture 
a vivi colori su fondo d'ore. Abbattuti 
i tetti, boschi iuteri sorsero spontanei 
dai pavimenti scappando attraverso” i 
vani detle finestre e fiorendo at di ‘sopra 
dei muri, sì che uno strano sgometito 
invade 11 visitatore curioso. Al suo av 
vicinarsi, stormi di corvi grossissimi 
apiegano il volo, e fa rame scricchiolsno i 
fremend:... Ma quarta vita uua volta 
dove udesso è ia* morte! Quante storie 
fosche, quanti amori sfortuosti, quanti 
brindisi, quanto preci, quante lagrime! 

Non e'è avanzo di castello sul'Regdo,. |: 


. sì può dire, istorno al quale i’immagi..; 


nazione popolare non sbbia formata al: 
meno una leggenda. E i marinai dei : 
battelli a'i contadini le ripetono ancora 
con candore come se fossero: episodi | 


‘ storici nei quali avessero avuto parte, 


Non racconterò tali leggende; chi 
avesse desiderio di conoscerle, potrà 
consultare un libretto în tedesco che nei 
paesi renani si vende dappertutto, 

Nul tosto-sonsintereatato-tatume-grose 
solane illustrazioni. poco dissimili l'una 
dali’ altra, perctìà ff "f«ido, una base 


Mn nni iena 


musica » delanti il es tra il collo e 
il petto delle mamme, paurosamente. 


Tratto tratto la folla alzava il capo esi | 


« sentivano degli oh/ che fiuivano poi con 


Rsa i udito 

î o la ripa granite, un ‘tempo strada 

(taluda nella tinta Sdi imfrii' Aa} 

- Int sbbellita in quel dì con, archi di 
È A cui erano appesi i globetti 
a ‘colori che dovevano servira per 

N grazione alla sera. Gi archi eran 
sdera, di foglie verdi o di fiori, 


DIEsti in'vaghisi 0 
> #8utno modo; È, di mezzò 
el verdo È do, 


lito aut” 


i 8888; più in 18 o dinanzi 
Lflameni int ; i 


1 0 larghissimo con tutta la 
fi, | suo paesaggio, sotto il, cielo 
tr Su piccolo piazzale fa ciaia al- 

il cui piede la strada erta gira, 
tn e parecchie baracche, vos 
lino È è splendeve, unla, al sole, uu 
bp, A Bospego orizzontalmente 
lor Ca lre metri, sovra cui parece 


ti, 801 ì 
I pra 
Lei îù Plazzale-ò nella via, una 


UÈ fn; vatiagiuinài confusione di 
Di coutadini, Sarti " signo i i 

ma tai diutorm vdor8* diff 

Y ino, fancpadii i Muadiosg0 
queli strillanti porla strepito della 


e a quei fiori, la chiesetta, , 


un mortnoramento sordo, salutando in 
tai mndo le mongolfiere variopinte e 
multiformi che innwzaudosi nel cielo, : 
sospinte dall’ aria, si allontenavano fug- 
gendo, per divenire un punto alto @ 
lontano, e per discendere pascia andando. 
a morire nei largo letto de! T.gliamento, 
Allora uar legione di mouetli correva 
urtandosi; ‘spingendosi, dispenssndo pu- 
gui e catei per’ poter raccogliere gli a- 
vanzi dei fortunati areostati. x 

La cuccagna intanta veniva presa 
d'assalto e la folla applaudiva agli sforzi, 
mentre i monelli fischiavano quando gli 
assalitori scivolavano sl basso, 

Gagia, Bapi, sior Prospero. Nano, siora 
Beta, si divertivano, assar. Incontrareno 
il giovane conosciuto nel ritorno da, 
Sequals, e che si fermò seco lora, of- 
frendosi a cavaliera — proposta questa 
a quala vonne tosto accettata, da Gagia 
pecialmente, cho sembrava eurar poco 
gli avvertimenti del ponte sul Cosa, 

Così tra una ciarla è i' altra, girando 
o fermandosi ad un caffè improvvisato, 
ponga ta. Sora. ; 

Sult altura dietro la chiesa stavano, 
schierati in ‘batteria 1 fuochi d'artificio i” 
parecchie ruote pendevano fisse a pali 
in 20 sl piazzale, 


i 


segli n, 10,— Numeri sepa 


* folla, dagh ok! di 


comune hanno 
Pamore; io vi doi 

Le stregho, le fate:-benigne, il diavolo 
i.mani malefich-vi-banno sempre parte. 

A Faksnetein, «ad esempio, Îo vec. 
chierelle mostrano ancora la strada larga 
e comoda che conduce: alle rovino del 
castello, L'ha-fatta nà vecchio eramita 
in una inotte:(1!!) per calmare così le 
pene di amore? dr un cavaliere triv:. 
ghito della custellaza, che non poteva 
conquistare se nou a patto di costrurre 
quella via, 

Dopo Biugon, tra Msganza e Ca- 
bleuza, si vede in-an isolotto la torre 
nella quale i topi tnsogiareno comple- 
tamente in uo mattino, vesti comprese, 
i) vescovo Hatto di Magonza, il quale: 
viceversa fu una brava persona, grande 
aiutatore dei tentoni durante la guerra 
dei trent'anni, 

SAL 

Ia companso della:straga cheii tempo 
ha menato -nelle sontuosa ad imprendi- 
bili dimore dei;principi 6 porporati feu- 
datari, la odierna-civiltà allarga e mi 
ghiora i paosì che sorgono su: bordi del 
fiume camrato da Heine, E'-fitta la:rete 
dei battelli a. vapore e a vela che a- 
scendono e discendono e’ travarsano in 
ogui parto il gran fiume, portandovi con 
ie marcauza nau prosperità. Tratti di 
spiaggia, prima abbandonati, baano a- 
desso casette pulite, chiestioie) villa è 
coltivazioni intensive. I terreno ‘vi è 
fertile, ma lo esauriscono in gran parte 
le vigne, fitto come i battiti in cuore 
innamorato. , 

Fino a Magonza il sangue !del popolo 
tedesco «è Ja -birra;; dopo, HH vino del 
Reno: quel vinello ‘color opalino che è 
una delizia per i palati ma una rovina 
per le borse. . 

La bellezza dei vigneti stesi al sole, 
sin quasi a toccar il livelto dell’acqual 
Taluoi.sono a palo altissimo, altri a fior 
di terra, altri divisi a sezioni con ma- 
tematica esaltezze, e tutti poi” gelosa» 
mente curati e accarezzati. Corti possi» 
denti arricchiscono soltanto col prodotto 
delle viti. ». i 

Ma se i peeselli si formano -e 9'im- 
bellano, le città si sdoppiano addirittura, 
A Magonza ii municipio ha comperato 
una superficie di terrendi, in continua. 
zione della vecchia città, più vasta di 
quella occupata dalla città stessa. Poi 
l’ha rivenduta a zone, sulle . quali già 
surgono ville 0 palazzi pregievoli per 
varietà di stile e suntuosità di modana- 
ture. 

Anche a Colonia Parte edilizia è in 


le singolo leggende: 
ri 


ito 1) 


:Riena fioriture, O'tre la vecchia:tiota si 
‘stendono a perdita d'occhio armature di | 
{ edifizi ia formazione, senza riescir en- 
i. Cora per questo a trasportare itontano 


il centro della vita, che rimase pur 
sempre nei pressi di quella meravigliosa 
cattedrale di Gherardo di Rie, che at- 
tirerà iv ogni tempo gli artisti :6 gli in. 
telligenti;di tutto il mondo. 


Chi non ta vista noa può immaginare | 
quella Divina Commedia di marmo; i 


non può credero a quali eleganti auda- 


gutico; n00 può pensardla | 
nda peti’ animo “Sotto le al. i 


tissime 10 te.dovazsi"t:fl-ftono le gen- 
tili Madonne dipinte sulle vetrate. attra. 
verso cui passa fa luce n 
Seuza la sata ostinazione dei coloniesi, 
l'immenso menumento con sì sarebbs 


RITENNE TIROCINI ROVINA SEI 


> EOMBERGO 


Annie ei nt cri 
nati iSì vogdono all'adicole è presso i tabacosi 


bl 
o 


ALE - LETTERARIO 


di Morgatovegshio, Piazza Y, 


| corapletato, parchò bisogna sapere che 
fa das.torri slanciantisi al cisto fino 8 


154 metri di altezza, vonnoro completato |: 


net decennio srorso è la fsnciata fa 
ineugurata il 45 ottobre 1880. /Abzi i 
lavori non sono ancora finti, 6 |' altro 
feri ho visto collocare a posto la prima 
delle tre porte in:.bronzo doruto, 

at 


A Colonia c'è adesso una Esposizione 
internazionale, delia quale 1 giornali j= 
talisni molto hanno geritto.. Senza s- 
verta' vista. E4 è fdveca una povera 
cosa, che i comunicati di favore degli 
lintoressati non bastaroto a nutrire, 

Si. è dato tanto da faro il ‘nostro 
comm. Silombra, che anche: | Itaha vi 
ha una sezione, ma che meschinità, the 
‘angustis, che robstta! Qualche indu- 
atriale ha esposto eccatlenti prodotti, 
ma che non figurano in ‘quel quadro 
senza cornice, o si 

H»ch'esto a no esprisitore napoletano 
ss uvessn concluso affari. iI! disgraziato 
Si mise fo mani ve: capalli in atto di- 
sperato. In certo giornate |’ importo 
dalle vendite fra tutti non superò le 
dieci lire! : 

E come l’Italia anche gli altri paosi,; 
N Comitato organizzatore ci rimetserà: 
un bei gruzzoto di denari, perchè Ja 
Mostra fu ed è un colossale fiasco, 

Dall’arte nostra meglio: non “diséor. 
rere: ventisette tele, talune veri sgorbi, 
8 ciegna stituo, tra cui una copia della 
Tuffolina, uon danno, ion possono dare 
uu’ idea ai tedeschi dei puesi renani 
dulla geniale arte italiana. 


Già prima di toccar Colonia, il viag 
giatore presento un altro paese tutto 
diverso e ndo molto lontane, sitre con- 
suetudini, xiffa lingua. A' Beno, dove 
nacque i nù grande sinfonista' dei due 
secofì (1770 1827), le montagne e' i colli 
cessano affatto; ie rive dei Rano di- 
ventano basso e piane, le ville dimi- 
Guiscono di numero e di misura : a'de- 
Stra apparre il primo molino a spatola: 
la nota caratteristica dei passi olandesi. 

L'Olsnda infatti, il misterioso regno, 

lsggù nel fondo, lottinte audace- 
mente col mare che vorrebbe inghiot 
tirlo. 

Venendo de Colonia in O'anda con ia 
ferrovia, una dalla curiorità pù vive è 
il passaggio del Reno col treno sopra 
unia'burca colossale, tra le stazioni di 
Spiyok e Wale. Pei si’dorfe, si' corre 
sempre, attravorso terreni molli e bassi 
intersecati dovunque da canali, fivo a, 

{ raggiuogere Amsterdam, la ‘capitato dei 
commerri e della vita, sebbene il go- 
verno risieda all’Aja. 

La primù ‘impressionie’è’ di ‘sbalordi. 
mento, tanto chissso regaa in ogni via. 
} I vettarali corrono a rompic Lo. i carri 

urlao sui pavimeuti è ciottoli quadrati 
j di pietra dura, la geute canta, vende, 
discorre a voce alta, fe barche rivar- 
seuo magazziai di roba su le rive, e 


dell'arte ch’ è il museo dello Stato, 0) 
strutta iu sti'e nlandesa dall’ architatto 
Ci y 1ers nel 1885, è giunti davanti alla 
i Ronda notturna di Rembrand si cade 
i come »ff asti sul divano, La sala.dove 

essa tridifs"è piena 2eppé Ùi inglesi e 
di artisti:-tutt! hanno il cappéllo in 





1 fuochi avevano l’attrattiva massima 


, tra gli” spettacoli, 


Partirovo i primi razzi, fischiando 
nell'aria e scoppiando ia pioggie di 
fuoco e di stelle a vario tinte, spe nen. 
tisi prima di toccar terra; scoppiarono 


i petardi, candele remane, ruote dalla 


pioggia d’argento can mille guizzi strani, 
mule frrme diverse, E.questi scoppi dei 
fuochi accomprenati dagli applausi della 
meraviglia, dalie 
strida di qualche bimbo pauroso, da- 


‘vano ‘Alla scena una animazione str>na, 


di mezzo sile paliide fiume dei bengala. 
Ma nell'ultimo razzo la feòta puro si 


* spetisa;' la folta lonta lenta, per ta via 


segosta dai lampioncini variopinti e 
ga, ritoruò alie proprie dimore. 

Don Giuseppe raggiunse la famiglia 
Zuletti ai si fGcompagnò con'esszi Trovò 
tutti allegri, folici,. e, per: via, race: 
coniò ls storia di quella Madonna miì- 


racolosa vedutà, ia una piena del Ta- : 


Bliamanto, scendere g-ù per l'onda e 
raccolta, per la quale ia chiesa era 
stata edificata è che tanti miracali. az: 
veva compiuti salvando lu vita a quanti; 
‘Avean ricnrso a lei nell'ora, det pariglia, 
‘ Il cavaliere di Gegia, aveva intanto 


«trovato mezzo di- sussurraria piano .al- 
‘cune paroie ch'ella sola aveva udite 


a 
fi 


udito Con un senso strano, misto di 
. si 


Gezza e ‘di timore, 


0 fa storin del preto.- 

La chiesetta ora piena zeppa, quan=: 
tuoqua non fosse giorno di fasta. Offi 
ciava don Giusa:po:' presso l’uttere, nei 
primi banch:, una doppia fila di uomini 
collo braccia rscrociate, la testa bassa, 
la fronte pers su 

Pregavano? Nun saprei ss più im 
Mersì fossero nella preghiera 0 pù vinti 
dalla emozione, E-ano forti, bust ratti, 
tutti giovani, mano uno, il quale sem- 
brava men degtt altri «bbettuto. Avéa 
vauo lavorato lungo terapo 1 campi, retla 
loro vita, senza ottener che miseria e 
tempesta; avavsab lottsto colla fama e 
colla pollagra e, alia fine,‘ avenu rispo- 
sto alle:voci di alcuni amici che da 
tampo si trovavano. in America col gri» 
dar loro: veniamo è» 

+ Abil crudo era 31 d stacco! Famiglib'j 
che 81 vodavan fuggire le loro: branerà 
più fort; mogli vedovate è figli orfini; 
cuori divelti ida cuori; disperazionid'a- 
nime che speravano converursi in pace 
0 nei gorgbi. del mare; o sui Nidi stra 
nieril.., Triste nota dell'umana vita, 
tristissimo bisogno della ogistenza, quetio 
di chiedere alla: patria altrui ciò éhéi 
la propria non porge È 


| 


altro invece assorbono merci... E altora | 
si fugge in quel meraviglioso tempio 
Emigrazione — La Bieia — Tragedia — Orsola 


3 Via'osnto!o Mento. 


mano, tutti parlano: pottovo: gi di 
polavoro schiaccia, dad 

: «Ma fo ho troppa confasfone: tt 
per discorresvi d'arte: degnatiantà; 
compantio, cho è vico ski 
manda uleria delle ndte equiffani 
rifanno Varia d'Almavive: n] 
giornata è limpida, il dielo adrana: 

8 godermi il goto, 4 Geni 


«La:fine dello-sciopero di Ln 
Come si sa, jo seguito all'annuzi 

telegrafo, È sciopero degli oper 

dock 8 terminato, è puco.maticgs 


i zio all'intervento del cardinale; Madgi 


—' un ottrntente' che be piegato 

nergia di 10 giovine e 

dota Hanno accettato p 

campata dagli operai, Srechè;, 

quesvora saranno stati ripresi 

vavano incominciata, junedì.: 

ordinaria di, lavoro sarà .pa 

gione di sei p 

Straordinaria ‘sarà pagata 

e,momn ci saranno più selern vaferi; 

die scellini pari a bre 26 50.iodi 
Li;vuovo salaria andrà sn -vigore, il: 

novembre, o nonsil primo dell'anno. pros 

simo, come svevano proposto fi direttori, 

Comitato dei ‘Idirettofi 

quello dello sciopero si sono messi”d'aé: 

cordo. Putiavia i direttori prima di dille 

IT loro asseuso ‘defialtivo,esigotio.««lfe 

tutti gli altrioperai, cho non sono! tei 

mento impiegati nei delca, quel ‘clid'fà 

vorsuc nei magazzini o subPa gt, 

quelli che sul principio fvevano fitti 

causs comune con gh operai: dei di 

riprendano il lavori 


complicare la situazione mentre:tutto. 
sembra aggiustato, na i 
Lo. sciopero serà durato us imese; Si 
calcola che sarà costato. nl ‘commbfbià 
circa due milioni di franchi al giotto; 
senza contare le perdite che subif: 
l'avvenire Il porto di Londra, dallé 
steuterà assri a rimette: : 
€ Gii operai — domonda iil'cò 
dente londinése del Temps 
guadagnato quarcne cos nellù 
La r.spesta è affermativa pe 
lavorano a settimana, poiché’ *v. 
pagati‘ dierì centesimi ‘di più'l'ori 
riesce più che dubbia pergl 
impiegati sotanto occasionalmente; in 
grado l’ebbiigo imposto alté bompagnté 
di non impiegarli mai per meno: di 
ore. Gii nparai sermsuenti sono’ di 
numero di 18000" e siccome ‘esì 
bone 1l loro mestere,-e'‘sttcottì 
salario è più alto, verrantio fi 
rare,di p'ù, è' soin nelle circost 
cezionali s1 ricorrerà agli operaf'di 
che spesso non raggranallavanb'éte 
scelliuo, 0 4 fratico ‘3) 2} SOR 
giorno, » o 
Questo è appunlo ‘ciò ‘ché 
alia notizia del componimento pr. 
degli operài. Ma del sta i Buras 
tribuno che ha guidato fosciò 
dispera di ottenera altra vittorià 
egli ha detto agli operai — s6 8 
starermoiti,! : 
La/cifra dei ’soccorsi ‘ricava 
scioperanti .sì avvic ni alle 40/000) 
line, ossta un milione, e‘ 
atto sapere che no verrà 
fino ‘all’ultimo centesimo, 


i 


ceti 


gendosi, mesto nel volto anch 
comiociò a discorrere; ‘ua fremi 
le membra di vgnuno ; bare 
Quella voce vanisso comò ' dal'di 
spargere balsamo sulle piaghd'e' 
chio stitle di pianto brillaron'ndeni 
suite pallide faccio, Ì 
E den Giuseppe fu in quel 
satenno, Qua: do ebb: finito coltà 
daione a eliro che partivati 
quelli cha restavano a colla intodàà 
delia protezione: dét Cito, s'idifol 
recchi sihghiozz:. U o degli emigrài 
grovane, bito, non seppe csutenerà 
nansa firto forte, uscendo di ‘dh 
È a Monica, Biole lo ci ; 
fuori pallida, .muta, avgosciàtài.. n 
avova: deciso partire dopo chie 
posta g'i aveva. portato vinci: rai 
e che l'esuttore gli avea mandato. il 
sta 1 campi. Biato s'are*sentità 
U cuore. Egh: pure; Etta fo ‘av 
guito, se ta veech a croce delli 
DU l'ateszo ammualta è rattenàfi 
riters: ? perchè  crescesse ‘il ili 
degli infeha:?.., 


pazisaza e fiducia in :Dio';"tati 
deva dal prim'anno! Sé-le cos 
t:8%F> poi a cbanermatà hi 


i. Nola chiesa pregavano:totti, dai vec: | @ 


epr al. fanciulli; pregavandi ginocchioni 
capo chino, come la disgrazia gra» 
* vasse su oguuno, e quando il preta vol. 























DA VERONA, 


ivifi, occasionali -6 -modificeti 
Lfenada delle esposizioni. 


dell'emigrazione così vorao i privati (p. 
2. contratti di trasporti, di Iacazione, di 
opera ace.) coma veran le antorità go 
verastiva (carto di riconoscimento, fedi 
di nazionalità, ricorsi ai Cossofi ecc.) 
onde in modn speciale vengano gli emi. 
granti sottratti alla speculazione deg'i 
agenti arruolatori; è in ogat caso coi- 
F invigilare l'opera degli agenti stessi e 
dennnciarla alfe autorità quando esca 
dai limiti legali. 

e) R'spetto allo scopo econorico, collo 
assumere è diffondera notizie, pervenute 
all'associazione col mezzo di incaricati 
proprii, intorno al territorii di destina» 
zione che offrono condizioni più favo- 
revoli agit emigranti per fertilità di suolo, 


> Associazione di patronato 
per l'emigrazione, 

Ricovemmao la segusnte circolare da 
Piacenza, 14 srttombro: 

«Rephest: ed insistenti sorgono da 
ogni parte d'Italia proposte a racco- 
mandazioni per una efficace direzione 
dell'emigrazione nazionale. E di questi 
giorni periodici 
degne, additando le miserio degli emi. 
hanno richiamata 
degli italtani- sopra la necessità di prov- 
vedere ai bisogni d'ogni natura di quei 
nastri derelitti, 

E però ora più che mai si appalesa 
l'opportunità di rocare a pubblica no- 
tizia che i sottoscritti, appunto nel pen- 
siero della necessità suindicata, hanno 
iniziata qui da aicuni mrpì un’associa 
zione di patronato per l'emigrazione. 

li fine che si propone a i modi coi 
quali intende di esplicare l’opera sua 
sono indicati nell» statuto che va unito 
alla presente; il quale è tuttora  prov- 
visorio e potrebbe opportunemaente mo. 
dificarsi secondo i suggerimenti di co- 
materia esperienza 
è competenza speciale e ad imitazione 
di quanto si è fatto è si sta facendo 
in altri paesi. 

L'associazione è tuttavia nel periodo 
di costituzione; ma per raggiungere il 
suo fine e perchè la sua azione riesca 
efficace richiede i’adesione e il concorso 
di molti, Ia questo modo soltanto, con 
iutendimenti concordi e con idonertà di 
mezzi, potrà riuscire nell'opera santa, 

E però i sottoscritti fanno appello ai 
sentimenti di carità di patria e di pietà 
per tanti iufelici onde s000 animati gli 
italiani di ogni ordine, affiachè molti 
eccettiao di cooperara per la riuscita 
del proposito veramento patriottico. 

E alla stempa periodica, senza distia» 
z'one di parte, si rivolge con fifucia 
perchè voglia difondere la notizia ed 
tppoggiare l’epera di patronato ». 

March. G:ambattista Volve Landi pre 
sidente — Auguissola avv. Lancellotto 
— Bonaccorsi cav. Ferdinando, tenente 
color nailo — Calciati co. Galeazzo, de- 
putato al parlamento — Calda avv, Giù 
seppe — Cigala Fu!gosi co. Giuseppe 
— Dallacella nob. capitano Gustavo — 
Gori nob. dott. Piero — Grandi 
cav. Gaotano — Grilli cav. Aogelo — 
Land: march. Federico — Lucca cav. 
Salvatore — Lupi prof. Alessandro — 
Nesalli co. Giuseppe — Marazzani Vi- 
sconti Terzi co. Lodovico — Piatti avv, 
cav. Valentino — Ricci-Oddi cav. dott. 


{bovini del Fruli. 

i Ieri sì è inaugtirata la mostra degli 
auiiinali bovini, ovini e suini, nel gito 
desimo owe erano esposti i cavalli, 
-Quivi, gli espositori friulani hanno 
fina: forte maggioranza e godo dar loro 
subito la preferenza. 
:assando la lunga fila 
delie piazze, si veduno qua o tà gli 
levatori ed i mandriani 
di toro il dialetto friulano. T visita» 
fori sorridono ed io non posso fare a 
meno di imitarti nel vedero dopo tanti 
«ABnì, i miei comprovinciali qui conve 
patria, l'orgoglio 
paesano che si risvegliano, e ciò fa | 
molto bene al cuore! 

. Il Comitato provinciale di Udiae ba 
“uo, gruppo di ben 30 bovini, di varietà 
"friulana, assai pregiati. 

li.co. Carlo Vittorio Asarta di Fra- 
foreano,. Ud:ne, presenta le bellissime 
govenche Emma e Castiglia e lo vecche 
assai pregiato: Carmela, Rosa, Cleope 















ssiubrità di clima, facilità di comunica» 
zioni, ricerca di lavoro; e analogamente 
col porgere consigli, informazioni e 
schiarimenti pel migliore indirizzo di 
coloro che sono decisi ad amigrara; e 
ficalmeote col fornire jatruzioni ed aga- 
volezze sia pel temporaneo ricovero e 


sussistenza, sia pel 
mento ad impiago degii emigranti nel 
paere di arrivo, 

# E in generala con tutte quelle prov- 
videnze ed istituzioni, che a seconda 
delia circostanze di tempo e di luogo, 
sì giudicassero più adatte a mantenere 
e crescere, insieme collo spirito reli. 
gioso ed il sentimento nazionale, il be- 
nessere materiale, il rispetto morale e 
il decoro civile delle colonie italiane al- 


lafinitivo insedia. 





loro che banno 





Poi una bellissima vacca con vitello 
di Eilero Angelo di Tricesimo, i bovini 
di. O. Cavassi di Lum:gnacco, il torello 
= di L Luco di Pavia, Udine; il Sindaco 

‘di Codroipo ha uo magmfico torello dal 
collo nero, Ja Scuola d’agricoltura di 
Pozzuolo dei bavini molto apprezzati, 
« Ponore A. di Lumiguacca diversi bovini 
ve’ vacche, il Fattori di Udine ha delle 
s bellissime giovenche macchiate fra te 
quali una assai ammirata bianca e nera; 
= poi vengono quelle 
imuzzi di Udine, dei fratelli Cozzi pura 
«di-U.t na, poi una superba varietà Ober 
Innthal del co. Cultatto di Conegtavo, 
Ze giuvenche di L. Beliacen di Pavia, 
Udine, quelle di Du Noro Giov, di U 
dine e di Cozzi @. B. di Bunvis, 

Il cav, Brena di qui ba 20 capi stu- 
peodi di razza pugliese, M.nesso cav. 
Giuseppe 12 varietà baltuneso, e di que 
ste ue ha pure it Dal Fabbro. U a bella 
mostra l'hanno anche i fratelli Zrzi di 
Parona all’Adige, ed il Pulati G B. di 
Cavato, Verona, il quale presenta 6 gio 
venche da 2 a 6 anni. 

Una manzo gigantesco da tiro, del 
‘peso enorme di 1130 <hilog. e della al- 
tezza di metri 1 e 79 cent. davanti e 
metri 4.e cent. 90 di dietro, colla lun- 
ghezza di 3 metri, to presentano i fra 
telli Angeli di Colagnola ai Colli; que- 
sto superbo animale, dinanzi al di cui 
boches si formano in folla i visitatori è 
custodito dal mandriano Ottaviani 
rico.il quale gh dorme tranquillamente 
accanto come fosse un mansueto a- 
gnellino! E dire che con una zampata 
potrebbe fracassargli il capol.... 

a 7. Scuola pratica di Brusegana ha 
due scrofe le quali 
tranquillamente, stanche dal 
delle giovenche 6 vitelle, 

Delle scrofe ne ba pure il €. M, Mi 
qisealchi Enzzo, il quale presenta anche 
42 pecore bellissime da 48 mesi a 5 
ano', uo Ariete di 18 mesi. 

i Nutevolissita pui la mostra degli ani- 
mali bovini del cav. Ettore Ponti di 
Pontepossero-Verona. Ne ha parecchi e 
tutti molto pregisti, 

Pi le otto vacche dai mantello bianco 
di Griso Vittorio di San Michele extra, 

La r. Scuola di Agricoltura di Poz» 
zuolo Udine si presenta con un gruppo 
di ui Ariete Califfo è 9 pecore. 

I cav. Dr Gurardi 
Giustina a Meana — Foltre — ha belle 
vacche e giovenche di varie razze, 


Organamento. 

Art. 4. La Società è costituita da un 
numero illimitato di soci, tanto all’in- 
terno che all'estero, i quali ascrivendosi 
alla medesima assumono l'impegno di 
cooperrre agli scopi dell’associazione. 

Art. 5. Nalle località ove fossero nu 
merosì gli adorenti, o sprcialmeute nelle 
provincie d'origine che danno maggior 
coutiogente all’emigraziene, i soci pos- 
sono ordiparsi in C mitato locale per 
uva più efficace azione collettiva, 

Art. 6. Parimenti si possono costituire 
in Comitato locale i soci ali'estero noi 
paesi di destinazione, , 
neipali porti italiani 
d'imbarco e in quelli esteri di sbarco, 
a cui confluisce ja nostra emigrazione, 
verranno erette speciali agenzie (all'uopo 
stipandiate). coli’ ufficio particolare di 
provvedere al temporaneo ricovero degli 
emigranti e di siutarli nella conclusione 
dei contratti di trasporto marittimo onde 
assicurarne l'osservanza a loro «favore, 
nonchè di porgere i primi e più sicuri 
iadirizzi di icollocamento, 

Art. 8. I siagoli soci personalmente, 
ì Comitati locali, ali’ iaterno ed all'estero, 
nonchè le Agenzie nei pirti rimangono 
at Comitato Ceotrale 
Piacvaza, a cui dovranno porgere tutte 
le informazioni, e da cui richiedere tutte 
la istruzioni valevoli ad un'azione più 
uniforme ed afficace. 

Art. 9 Il Comitato Cantraio alla sua 
volta, con norme ed istruzioni si soci, 
si Comitati locali o al pubbblico (anche 
coa apposito Bollettino sa sarà de! case) 
adempie tutti gli uffici che imprimano 
unità di direzione e latitudine di azione 
1 all’intara società. 

Art. 10, I soci non assumono altro 
obbligo tranne quello tutto morale di 
coopsrare coi loro lumi, coll’autorità è 
colla influenza personale a tutti gli scopi 
della Sucietà specificati pel presente 
Statut», senza obbligo di contributo pe- 


di Antonio Co- 


Tutte le persone alle quali pervenga la 
prasenta e che, approvando il fine del- 
l'associazione di patronato per l’emigra- 
iatendano cooperarvi col con - 
corso dell’opera personale o con libere 
offerte in denaro, potranno rivolgersi al 
Marchese Avs. Giambattista Volpe Landi 


sonnecchiavano 


Iisiema alla circolara ricevemmo lo 
Staiuto dela Associazione di patronato 
per l'emigrazione, e gli dismo pubbli 
cità perchè molto interessante per la 
nostra Provincia, che figura nelle Sta» 
tistiche fra quelle che più inviano ogni 
anno emigranti iu America, oltre un 
grosso numero di emigranti temporanei, 

Natura della Società 

Art. 4. E istituita in Itala, con sede 
in Piacenza, nna Società di Patronsto 
per gli emigrati Italiani, Essa ha in 
dule puramente caritatevole, ed esclude 
pertanto ogni intento di speculazione, 

Art. 2. Scopo di tale Sucietà è quello 
di couperare a mantenere vivi pel cuore 
insieme colla 
fede, il sentimento di nezionalità e l'af. 
fetto verso la madre patria, e di pro. 
curare il loro migliore benessere mo 
rale, fisico, inteliettuale, economico civile, 


M di ed istituti di attuazione. 
Art. 3. La Società si prefigg» di rag- 
givuge-re siffatto iutento coi rodi ed 
ed isututi che seguono 
sibgoli scopi di essa. 
a} Risprito allo scopo atico-religioso, 
Congregazione del 
M ssionari per gli emigrati procurando 
sila medesima sussidi in denaro, e in 
armonia con essa aioprandosi per l'as- 
sisteuza religrosa degli emigranti du- 
raute ìl viaggio di mare e per l’erezione 
nei vari centri dalle colonie italiane di 
cosa dovranno fare allora gli espogitor1? | Chiese, Oratorit, Stazioni di Missionarii, 
donde possa diffoodersi, mediante escur 
sioni anche temporanee, l’azione loro 


Art. 11. Ls Società provvede ai suoi 

con fibare offarta dei 

j soci e di chiuugne volesse cooperare al 
buon andamento della medesima. 


} impegni economi 


quelli dei fratelli Zorzi di Parona com- 
pletano quella mostra che è pure riu- 
sèita nel suo insieme, 

‘H» visto oggi il dott. G. B. Romino 
di Udine ed i cav. A. Faelli 
nominati dai Comizii agrari della prov. 
di Udigie, i quali stavano giudicando i 
premi ai var} espesitori unitamente agli 
altri giurati, Il risultato ve lo spedirò 
appena serà pubblicato. 

Questi due egregi signari, e davvero 
competenti, ho avuto il piacere di cono- 
scerli stamane nel Gabinetto della stampa 
* — Anche il Marchese O. Di Canossa 
Presidente del Concorso Agrario regio. 
vale ha rifiutato i premi assegnati alla 
mandra di cavalli di sua proprietà I... 

Questo fatto mi sembra molto grave, 
benchè qui nessuno sa ne dia par inteso. 

Sa rifiuta i premi il Presideate, cha 





Il Palazzo ducale di Venezia 
e gli Ingles! 


I Tumes ha una lunga corrispondenza 
da Vevezia, la quate si omupa dei ri 
stauri fatti da molto tempo in qua al 
Palazzo ducale, e che sono quasi fimo. 
La lettera così principia: 

«Coloro che si accingouo a recarsi a 
Venezia nel prossimo inverno, ssrepina 
lieti di sapere che i restauri de! Palazzo 
ducale sono finiti, e che il glorioso vec 
chio ed:fizio sarà visibile al più tardi 
in novembre, i:baro dalle impalcature 
che da venvanni ia poi ne hanno na- 
scosto, un po” più un po’ meno, guasta 
o quelia parta, L’opera campiuta è una 
della più formidabili dvi moderni re- 
atauri, e la maniera onde è stata con- 
dotta, merita i maggiori elogi. » 

In queste fin: e compeadiasi ‘tutta la 
corrispondenza su UR avvenimento, che 
al giornate inglese ssmbra tanto solenne, 
da dedicarvi inoltre un articolo di fondo 
nel quale fo considera sotto |’ aspetto 


rispondenti ai 


cal coadiuvare 


— Teri, alla presenza del comm. A- 
madei e Miraglia, del M:nistero d’agri- 
coltura, del Prefetto, del conte Gazola, 
del prof. Baldassare e del sig. Bampa, 
nouchè di molti visitatori, furono fan» 
ciati 102 colombi 
giardino Aogeli — i quali, partiti da 
qui alle 2 è 5 m, pom. giunsero a Ca- | 
saipusteriengo alie 3 e m.D4 primi e 3 : 


6) Rispetto allo scopo fisico col prov- 
vedere di rimedi farmaceutici e possi. 
bilmente di assistenza medica gli emi- 
granti nel viaggio o neile foro stazioni, 
dove sia più difficile la sistemaziona di 
in modo regolare, o di per- 
j gere loro i. consigli 
dalie singole località. 

c} Rispetto allo scopo intellettuale 
col'aprire scuole, ove toi primi rudi 
menti della fede, s'Impartisca ai figli 
dei coloni l'insegnamento della nostra 
Lugua, del conteggio e della storia 
patria; e col favorire qualusque alira 
istituzione che giovi a mantenere viva ' 
la cnitura italiana, 

dj Rispetto allo s opo giuridico col 
fornire agli emigraati fumi, eriteri ed 
aiuti nella conclusione, adempimento e 





Le impertinenze di Delpit. 

I! signor Alberto Detpit scrive nel 
Figaro di Parigi ua articolo odinso per * 
l'Iialia, in cuì dice cha uno svizzero 
vale cento italiani’ ed altre asinità si- 





Fu uno spettacolo attraentissimo e gli j 
stessi inviati dal Ministro furono sod. 
disfatti assai. 

— Domenica, il vostro corrispondente ! 
pubb'icherà un aumero unico intitolato : P 
Le Esposizioni, e questo, avandone gen- . Ma perchè non c’è qualcuno, a Pa. 
rigi, che lascia il segno di cinque dita 
venduto anche nell’ interno delie varie sul'a faccia di questi sciagurati ingn!- 


sussiste, » 





Cè varrebbo assai meglio che gli ar- 
ticoli dei giornati, i quali danno. alle 
alle triviali insolenze di un marrano 
escissione di obbligazioni giuridiche e qualunque, l’importanza che non hanno. 


Mi auguro un buor successo. 

«— Sta per scoppiare un forta tempo- 
rale, fa un fredda veramente invernale L,. 

Ò F. Serravalli, 





E 


| Lo avventuro d'un general 










È morto — como già fa, anonueteto 
— u Fironza il tenente generale col 
mnendator Angelini. È 
Fa ano der più brillanti e valorosi 
ufficiali dell’ esercito; nè coi progredire 
degli anni venne mano fn iui la galane 
teria, come il salire nei gradini della 
gerarchia militare non valso s fresar i 
l'impeto suo giovanile è l'amore delle Da palloncini d' 
armi. terranno delle inge; Si 

Del generale Angelini non si ricorda dark nuova prova dp Pio - 
dsi più che il cod'ficatore del duello i to ball 
Nessuno meglio di fui poteva condurre o 
« buon porto una imprasa così difficile | SCONO proprio graziosi, 
per sè e per gli effetti che può produrre. ogllo sperare che oltra i pri . 

Era schermidore  valentissimo, è f che ii Municipio vorrà concols pila, 
nessun manuale di acherma o nessun f Patriottica dimostrazione, © fora nol 
codice di cavalleria, antico 0 moderno, Mi viene riferito che allo E. 
gli era ignoto, Naturalissimo quindi cha f del prati, si siano Associate Pl ii ‘ 
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a lui i maestri d'arme ricorressero co- È dei frati. Non so delte 1 que 
me autorità; e che ii suo libro sul Ma uno di quest'ultimi. st . 
dueflo gli abbia procurata molta fama; | mansueto padre or . altro di 


# pari N 
non spoglia invero di polemiche e di- È poco mansuetto ed abbia inten en 


sguati, + scrivere una protesta 
Però ‘il generalo Angelini merita più impedire in Tetungia: tdaco pa 
d'esser ricordato pel coraggio temera- | feste, diceudo essere ug vero pi i 
rio, che lo rese carissimo a Vittorio | steggiare il 20 settembro la on aloe 
Emanuele, di cui più che aiutante fu È che fu sempre mudello di cierio pa 
amico; ed alla mente di chi si facesse | Nun c'è male! E ai dico cen 
a descrivere romanticamento ‘l’ultimo f tanto indignato dà voler chiedo i 
trentennio della vita italiane, fa figura { Sue autorità superiori un pronto al 
del valoroso generale, ora spento, pn: È 8i0c0, -— Buon viaggio | mi 
trebba facilmente apparire, nei contorni Come vedete sarà una bella soddi 
generici, simile a quella di uno.dei più { afazione per quei nobili animi . ch 
sim atici eroi d'Alessandro Dumas pa» | posero in mente di festeggiare x 
dre: simile a quella di d'Artagonn, ‘È patriottica data, il riuscirvi pi: 4 
Aache perché la vita del generale è È le protesto di preti e frau 6 punto cd 
tutta intessuta di romanzesche avvon- | cerdoti, E qui ne abbiamo sd sont 
tare, alcuna delle quali ebbe forte sco. | ranza. 00 
nelle auto della giustizia, ; e 
ll generale Aogelini era alto di ata- DI lagrazia - trasteco, 
tura, ben proporzionato nelle mambra, Nei mattino del 45 trà tsle pei 
rovd 


di volto leggiadro, Aveva tutte la qua- 
lità esteriori di Don Giovanni, e ne ebbs piente da Casarsa investiva Una ban 


% dina figlia del casellant, I N. 
molte delle avventure, A Cagliari ebbm | ; ito al N. 88, schia 
l'amore di una giovi il trasello di olandole fo modo orribile la mano 4 
costa, venutone a cognizione, lo affronta, f ù i fi ; 
l» percuote sul viso. Il generale Aoge- E arigan ao pegdiatamento alo Sh 
tini mandò un ruggito, levò lo stoGco!i con Ja solita a aspadiia Moto cd 
dal bastone e lo immerse nel fianco ue eseguì l’amputazione tl di tavog 
all’ assalitore, che per-na- miracoto” del È riore dei braccio. 180 inf 
cielo non rimase stecchita. e. potrébba L'operazione ebba esito bri 
narrare ancora’ agli’‘indiscreti la’ tristo È cho 15 perionte miniinea rillanto 1 
ATventura: } varia, SOT papera 
e venne un processo, terminato col. L b È 
l'assoluzione del generale, ‘un processo sine dada paoriiata al chiarissimo ci o 
celebre per il contrasto di due onori ii 8 così risponde alle invidie 
offesi, fatto mirabilmente giuocare dal- t viso sioni di taluui ed il vo 
Fani denari alle e | aim ghe per de Fi 
Crispi. RR 0 Eradiape sm fu 1anors — Questo egregio'signor capo stezioa 
A proposito dello stozco, si narra Pietro Severini venne traslocit) ill 
quasto aneddoto» * © { più importante stazione di Ancoos, 
‘Quando il generate Angelini, allora a: SR LO di vo 
Golvonello, ra ona di guarnigione, ter pala TRTRL LAI 
crediamo ne sì parlava molto dì { °° > Ì 
aggressioni che succedevano per le vie SEOne meritatamente festeggiato con u 
di Bologos, L’Angelini al Caffè della | " Alegre to RAR i 
Scionze, parlando con un gruppo .d'a- 8 pieg numerosi 8u0 
mici, disse: sunci mandano i più calorosi auguri. 
« — Quando io ho questo stneco, sfido Morte improvvisa. 
tutti i banditi ad aggredirmi. » ; Serivono da Vandoglio, 17 seltembr 
Ritornando sul tardi a casa, quattro | at Cittadino Italiono : 
persone lo assalgono e .gli p stano via | “ M fa Ginsappe Floresni di Veai 
lo stacco, borsa è orologio. 1’ Augelini doglio, d'anni 56, «x serva dell'ora da 
urla, corre in questura a far la sua de- { funto parroco di: Pavia di Udioe, fel 
posizione, mattina circa le.ore 6, portatasi a questi 
Rientrato io, case, trova tutta la sua { chiesa parrocchiale per la sue devozioni 
roba, di più un b'gietto sul quale era { nell'atto che ripartiva dal confassionil 
scritto: . i È per collocarsi nel vicino ingiaocchistog 
< Abbiamo voluto insegnarvi che:a { unde ascoltare la S, Messs, colpita di 


Bologas non permettiamo si faccia il paraliai + fulminante, cadéva rovescia | 
Rodomonte. » ‘ ni 


terra, freddo cadavere. 
I: generaie Angelini ere, de! resto, È 


d’suimo buono, mite, cortese. Ur gen . 
| Im Codroipo 


tiluamn gel pieno s'iguificato della pa- 

rola. Nissuna commendatura, vivo o - 

morto, l'avrebba trovato insensibile. Se | è messo in vendita un ampio fabbri 

ardeva di » ffitto per le bellezza, amara cato, silunto ‘in centrica posizione di 

suche le virtù, ; proprietà degli Eredi Zanussi. Si com 
E:co perchè ora che è morto pian. pone di numerose slanze granai, stalla 

geranno per lui quanti lo consbbaro, fienili. vasto cort:le ed orto 

Lung'esso, scorra da un lato, l' acqua 
Un ricatto della roggia utilizzabile per uso opifici 


: ta sr 6 - | 04 altro. i 

di 20 mila lire al prefetto di Napoli | Parte di detto dà un'annua rendi, 
; x di lire mille a titolo fittanze. ì 

Leggiamo nol Napoli dul 16: GH pito 1 fitol Fagiae inoltre i 

« Una notizie, per quaoti grave al- vendita tutta la ‘loro proprietà in terreni 
trettanto ripetuta con insistenza, circola che ascendé 14 campi più di 
per la nostra c-tta, e preoccupa gran. terzo des gm ono coltivati & prato. 
demente la pubblica opinione. Questa Per t er ivolgersi agli Ere 
antizia noi la riassumiamo nel fatto cha Za; Srna Ced TIVO 
come dicesi, un dirattore lion proprie- Mataae. BI: GURTOIDO. 
tario di un giornale quotidiano di Na- 
poli, osava imporre un ricatto al pre. 
fetto conte Codronchi per la cifra di 
20 mile lire? 

« Confessiamo che anche noi siamo 
rimasti compresi di meraviglia e ri. 
brezzo, a raccogliendo la grave notizia 
con tutta la debita riserva, ca ne occu» 
piamo, perchè o il fatto uon è vero, ed 
il conte Codronchi deve prontamente 
farlo smentire per decoro della città e 
prestigio della stampa, o se è fondato, 
egli, it prefetto, è in dovere di denun- 
ciarlo al procuratore dei re, e ‘provo. 
care la pronta repressioue del malfattore 
volgare, Perchè il silenzio per parte 
del signor conte Cadronchi sarebbe de- 
littuaso, nen generosità. 
€ Quindi, nell'interesse della stampa, 
noi invitiamo il capo della Provinciafdi 


Napoli a fi ntire È è ) 
Noel fi smpntico 1a soc soon è | Im Fagagna 
6 da vendere P' Albergo alla Post; 
T' miglioramento di Crispi continna. } ll 


A Napoli gli si prepara vas dimostra. . Per: trattative rivolgersi. agi 
zione, RA ; Longhino,: Fagagua. 




















































































































































































































































A iuvinto 
Notizie dall'Africa. Wi: pubblic 


Il Piccolo, giornale di Napoli, ba par Alla 8, 
ticolari ioforriazioni dall'Abissiota delli: della So 
quali st rileva che Ras Alula trovi E 
sd Adua, La colonna del meggiora A Compio | 
Mago lo aveva quasi raggiunto; 9 n li rendere 
ì soldati del'Ras sbandaronsi grant "io veren 
Adua, Adua, Il maggiore Di May; ® no Ceagregazi 
retrocadetto. Ras Alula in seguito i ABERAI crpan, 
ripulse ‘del generale Baldissera Ani Hi degli 
fatto sapare che presto riaprirà Lo 0 ("IMA ata Chet 
lità. Lo stesso giornale afferma © e tà com 
ora non destinerassi a Massaua ara tRazione 

n azione di 


governatore civile ‘0. coloniale, 
di i N Congr 
stone perchè stuili il paese sotto 08N' gf, Da ge 

































verno invece vi spedirà una Como 
ta 


aspetto, Tealtito, è 






Mine, 16. 





cl 


Att'iottichi 
uo ball ;g 
vedrete. { 
i che 


no l'altry 
la divena 
nzionato 
Indaco 

odo ques 
scandaln fi 
1 UN pag 
lericalism 
ch'egli è 
iedera al 


e invidia i, 
ed il vo 


pro e l'intefà 


a lasciarti. | 
sapo stazione 
slocet) alli 
Ancone. 
norò fra noi 
atia dell'in 
DA parteni 


giato con uti. 


umerosi suoh 
ti auguri. 


isa. 
7 settembr 


iui da Ven 
dell'ora dai 
i Uadine, je 
tas: a questi 
ne devozioni 
coufessioni 

ginocchiatolg 
a, colpita d 
3° rovescia 


isernia da 


maggiore 


pato ; queudo 


si gridano 


"(Weta 
ln " 
Flora corrente, e devoluti alla Con- 


(3° [a presidenza 





dini 


Gi TTI 


di Udino — R. Jatituto Tegaiso, 


piantone 
rot.aforo3 p.jore 9 p.fglo, de 


152,0 | 7603 | 747.6 | 762.4 
68 38 56 4 
misto | miato [noreno [sereno 
N SWINW 
t 6 t 
130 | 17,0 | 113 


6 


ola { soloortà oh: is 


fron, centigrado» 


gentare manalma 184] Tomp. miniva 
‘ 


‘pinna 5.8) all'aperto 3.7 
Felegramame meteorico 
risaouto alta ore 3 pom. del 16 Settembre 
dall'Uliiolo Gontrale di Roma 
Dpr satana tampo tendente a 
fggioraro -— La temporatura si alza, 


Per Ml 90 settembre. 
Domani 8 cura “della Società dei Ra- 
ui e Veterani verranno deposte due 
sprone : UNA gul monumento a Vittorio 
-Fsovele ed una sul monumento a 
qunbaldi. . 
Mlb ore 12 4,2 pom, come fa annua: 
|, avrà fuogo lo scoprimanto dalla 
la a ricordo di Benedetto Cairoli 


. 'ipegonti l6 Aatorità civili e militari, le 


iazioni 9cc. 
Mi della Società dei Ro 
puoi o Veterani dispenserà i sussidi or 
neri a n. 33 soci effettivi conforme - 
peote alla deliberazione del Consiglio, 


Società Operaia Generale 
fi Mutno Saccorso Îa Wine. 


[g001 sono invitati a pertecipare alla 
prinonia dello scoprimento delta La- 
pi ia giore alla memoria di Benedetto 


iboli che si effettuarà nel gioruo 20 


‘membre alle ore 124 2 ant. 

La rinaiono dei soci è fissata alla 
pd sociale in detto giorno alle ore 12 
peridiano. 

La Direzione. 
fecleta agenti di commercio. 
I soci che voglionu accompagnare ta 


2 Ihiadiera per assistere allo scoprimento 


filla Lapide a ricordo di Benedetto Cai 


ili che verrà domani inaugurata 16 


tiZioon sulla casa Muratti, sono in- 
iitati a trovarsi alla Sede sociate, via 
Lovarie, atte ore 121,4 pom. 


fueletà barbieri! parruechieri. 
LI goei sono invitati par domsnì var 
pedi 20 corr, alla ore 12 m, sul piaz- 
ninin via/Vebezia rimpetto il palazzo 
limiti pet ‘assistere allo scoprimento 


ddimna Iapido in onore del defuuto B3- 


ttatto Cairoli. 
È La Presidenza. 


Consiglio Comunale. 
Il Coasigio Comunale terrà seduta 


isiranrdinaria il 27 del corrente mese, 


alle 9 ant, nella solita Sala della Loggia. 


i lo seduta pubblica discuterà sugli 


getti seguenti : 


$1 Comunicazione e ratifica di deliba- 


Hizione presa d'urgenza dalla Giunta 
inicipale per storno di fondi fra ca- 
rie diverse del bilancio. 


d'Il Componimento della lita per la 


ssa di successione sulla eredità Ma- 
Tangoni, 

IL Parere sulla istanza di alcuni 
biteuti nel suburbio di Porta Gemona 
er spertura di uua rivendita di 0g- 
stti di r. privativa. 

IV. Bilancio preventivo del Comune 


hr Panno 1890. 


. Comunicazione de Conti relativi 


Jil Commissario Uccallis. 


It seduta privata: 
1 Aumenta dallo stipendio al maestro 


(ila Scuota d'Archi, 


Assegnazione du' sugsidi a studenti 
Ul Legato Burtolini. 
NI. Assagnaziona di sussidio ad uno 
Hudento sul Bsneficio Gorgo. 

‘ Assegnazioni delle grazie dotali 
brsngoni. 


Congregazione di carità, 
la Congregazione di carità di Udine 
a viato alla Presidenza della Società 
Wi pubblici spettacoli la seguente: 

Alla spe'tabile Presidenza 

della Societa poi pubblici spettacoli 
ut Udine. 
a nio il gradito e doveroso ufficio 
Mera avvertita la S. V. che fu- 
» Versate: presso il cassiera della 
opregazione di carità le L. 231453 
ir qa nzo netto risultato dagli in- 

legis spettacoli di corsa dati in 

Città nel p. p. agosto e f set 


lopazi, È 
Bizione stessa per munificente deli 


tr 
ove del Consiglio Comunale. 


ha Qongregezone poi prende occa- 
ie cougratularsi del brillante 
impo! 8 riograziare vivamente tutti 
hip b'tenti la Suciotà che colla 20- 
anoo Caluterezsata opora loro con- 
nto a Irendera più proficuo il con- 
ho a beneficcnza. 
| osservanza 
lino, 16 asttombro 1989, 
fl Presidente 
D Vatri, 


fl lavori # 


e nestra stazione 
— mu aneatiag fa vista, 

Ieri 1 rapprasentanti delle Associa 
zioni cittadino & delta stampa riunirongi 
in Municipio allo scopo di avvisare ai 
mezzi più acconci per ottenere final 
mente dall’Amministrazione dolio fer- 
rovie cho i lavori progettati alla nostra 
stazione non rimangano un pio desiderio 
per omnia saecula. È strano il rado; 
onde siamo trattati in confronto di altre 
città di minore importaoza. Non par- 
liamo del servizio in generale, che non 
potrebb'essere peggiore : e quì non vale 
ia pena riferire siogoli casi che si ri 
petono ogni giorno è ew tutte le lince 
godenti ii beneficio di essere ammini. 
strate da una Società così patriotica 
che sospese lo stipendio per tutta fa 
durata del servizio militare a que’ suoi 
impiegati che furono recentemente chia 
mati sotto le armi. Sarebbe inveca il 
caso di enumerare gl’inconvenienti che 
si lamentano giornaimente da noi per 
Piasufficiente numero degi'impiegati e 
del materiale, Succede spesso, e in giorni 
di molta affluenza di passeggieri, che 
ua solo impiogafo debba attendere alla 
distribuzione dei biglietti per più lines, 
sì che talvolta non pochi perdono la 
corsa. Poi, per mancanza di vagoni, i 
passeggieri vengono affastellati nei car- 
rozzoni come acciughe nel barila 1 
quali carrozzoni poi (parliamo di quelli 
di terza, sebbene anche quelli di se 
conda non sieno tanto decenti) pptreb- 
baro servire benissimo al trasporto delle 
bestie, tanto sono sucidi @ ributtaoti. 
E pure in Austria e in Croazia sì ba 
più cura della pulizia o maggior ri. 
spetto per la plebaglia costrotta a viag 
giare in terza classe! Confrontate i va- 
Qoui austriaci coi nostri o ne vodrote 
la differenza, 

Mentro la Società «dispone treni di 
piacere in partenza da città più piccole 
e meno della nostra importanti, Udine 
è sempre posta nel dimenticatoio ; forse 
per la spettabile Amministrazione far- 
roviaria il confine d’Italia è segnato dal 
Tagliamento. Ma quì non è tutto. Come 
si disse il progetto dei lavori alla nostra 
stazione, come costruzione della tettoia, 
ampliamento di magazzini, dorme della 
grosse, sabbeno da luoga pezza appro. 
vato, sebbene fa relativa spesa fosse già 
inscritta ne! Bilancio dello Stato e quindi, 
per la legge sulle Convenzioni ferro. 
viarie, trascritta in quello della nunva 
Amministrazione. Ma che avvenne ? 
lavori non si facero e la somma venne 
destinata ad altri usi. 

Non giovarano sollecitazioni di depu- 
tati, nè ragionevoli e motivate istanze 
del Municipio: con la buona volontà 
che anima quella lodata Amministra- 
zione è lecito supporre che, se i lavori 
non si sono fatti, neanche si faranno 
per un bsl pezzo. Udine conta assai 
poco per quei messeri, e mentre per 
altre città si spendono milioni, a noi 
non si concede nè meno quello che ci 
spetta per diritto. 

Così è sorta l'idea di una agitazione 
legale che richiami l’A:mministrazione 
ferroviaria, per quanto riguarda noi, 
all'osservanza delle più elementari con» 
venienze. E ieri i convenuti in Mani. 
cipio approvarono ia massima l'idea di 
un meeting popolare per svegliare dal 
l'alto sonno quei sigoori ed insegnar 
loro che anche Udine è città italiana. 

Un' associazione cittadina, cui aderì- 
ranto le altre, sa ne farà promotrice, 
fissando il temoo e i modi della popo- 
lare riunione, La stampa non può che 
caldeggiare l'idea ed augurarsi che 
tutti, cui staono a cuore ii decoro e gli 
interessi detla città, la facciano propria 
ed intervengano a rendere più impor- 
tante ed autorevole la progettata mani- 
festazione. 

Biblioteca civica. 

La Bibuotera resterà chiusa dal 20 
corr, a tutto 15 ottobre p. v. pel rior- 
dinsmento e ripulimento interno. 

R. Senola Normale femminile 

Superiore di Ldine. 

La domande d’inscrizione alte varie 
classi di quasra scuola si riceveranno 
dul 40 al 10) prossimo venturo ottobre, 
nell’ ufficio delia Direzione dalle ore 10 
alle 12 sotim. e dalla 1 alle 3 pom. di 
ciascun giorno. 

Per ottenere l'ammissione alla prima 
classe del corso preparatorio l'aspiraute 
dovrà presentare: 

4.0 Domanda alla Direzione; 

2.0 Fede di nascita; 

3.0 Cartificato di buona condotta ; 

4.0 Certficato medico di sana costi- 
tuzione; 

5, Cartificato di vaccinazione; 

6.0 Attestato di licenza dalla V. ale- 
montare, 

I documenti di cui ai numeri 1, 2.3, 
4 devono essere in carta da bollo da 
fire 0.50. 

Le aspriranti al 1.0 preparatorio che 
non hanno l'attestato di licenza dalla 
V. elementare, e tutte quelle che dosi 
derano frequentare uo’ altra qualunque 
delle classi anteriori, oltre i’ obbligo di 
presentare i documenti sopra citati, 
hanno anche quello di sostenere rego. 
lare esame di ammissione. 

Gli esami scritti di ammissione e. di 
riparazione per tutte la classi avraauo 
principio il giorno 4 ottobre alle ore 
8:12 autimaridiane. 

Udina, 19 settembre 1889. 

La Direzione. 
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Nalla notte dat 21 al 22 del corrente 
sottembre, dalla 4 del mattino sino. al 
sorger del gole, avverrà un fenomeno 
celoste raro a importante, che ciascuno 
potrà facilmente osservare ad occhio 
pudo. 

Nel lato. ast del firmamento, si ve- 
draano in prossimità alla stella di pri- 
ma grandezza alfa leonts (detta Ragolo), 
i tro pianeti Vanore, Marte, Sacurno 6 
la Luna, Tutti questi cinque corpi ce 
lesti occuperanno un campo circolare 
del clelo alquanto minore di 6 gradi di 
diametro. 

Il signor Brunel, direttore del perio 
dico Il Galileo, rivista di scienze co- 
smologiche che si pubblica mensilmente 
in Parigi, nel dar ootizia di questo fa 
nomeno, insegna nel modo seguente —H 
metodo di osservazione: 

Ritagliate, agli dice, in un cartoncino 
un buco circolare di 3: centimetri di 
raggio. Disteudete fl braccio tenendo il 
cartoncino alla distanza di 57 centimetri 
dall'occhio, La parte di cielo che vedrete 
per mezzo di questa apertura, sarà pre- 
cisamente un campo celeste di 6 gradi 
e resterete meravigliati nell’ osservare 
che questo cerchio, che vi sembrerà 
molto piccolo, è più che bastevole a 
cnatenere il gruppo formato dalia Luns, 
Venere, Marte, Saturao e Regolo. 

Un fennmano aualogo. avvenne nel 
febbraio 1855 limitato però si tre pia- 
neti Mercurio, Venere 6 Marte. 


Programma 
dei pezzi di musica che la Bauds citta- 
dina eseguirà oggi 19 corr. alle oro 7 
pom. sotto la Loggia Municipale : 

Marcia La guerra Patierno 

Sinfonia Mignon Thomas 

. Valzer Romozioti Struss 

Aris Ebrea Hallesy 
. Atto Il Madama Angot Lecocq 

Po.ka Uno scherzo Barra 

Albergo Roma. 

Uo elogio meritato va fatto al pro- 
prietario dell'albergo « Rimar sig. Dalla 
Vedova, il quale nulla risparmia perchè 
chi si serve da lui abbia ad essere con. 
tento. Vini scelti, cucina eccellente, nor? 
vizio inappuntabile. 

Sappiamo poi ch'egli offra agli av- 
ventori ogni giovedì e ogni sabbato un 
buon piatto di uccellotti, 

Avviso agli amatori. 

Un foresto. 


———————————_——@€È 


AVVERTENZA. 


Si dà avviso ai Soci di Città che ven- 
nero consegnate all'Esaltore sig Luigi 
Mon'ico le bullette relative al trimestre, 
e così altre comprendenti l'intero anno 
od îl secondo semestre. 

Ai Soci provinciali, avvicinandosi l'al. 
tro trimestre del 1889. si fa preghiera 
d'inviare l'importo dovuto a tutto di- 
cembre mediante vaglia postale. 


L'’AMMINISTRAZIONE. 


i rita 
Chirurgo Dentista americano 
Dr L BETTMANN D.D.S. 


Torino — 15 Coruo Oporto 15 — Torino 


Dentiere americane a L. 4. 

Posa di Denti finti senza estrazione 
di radice — Cura e pulizia della Bocca 
— Orificazione — Estrazione. 

Qualunque Operazione senza dolore. 

Barà consulti a Udine al 
I Albergo d’ aralia » dal 23 
al 3© corrente settembre. 

A richiesta si reca a domicilio. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
SÌ domanda una fontana. 

Udine, 48 settembre. — Ha. fatto ba- 
niss'mo l'ouorevol= Mudicipio ‘a soppri- 
mere îl Pozzo. di San Cristofiro. Coo 
questa soppressione però, fu levata an- 
che la foutsna, e non venne in nessun 
altro modo sostituita. Questo è un guaio; 
perchè tutto 1atorno alla piazza vi sono 
e negozi e laboratori e case popolatis- 
sime, e sulla piazza sboccano vicoli pure 
assai popolati. L'acqua è un elemento 
indispensabile. Ora, mancando la fon- 
tana della piazza, troppo lontane re- 
stano le fontane cui possono accedere 
tanto centiasia di abitanti; e perciò si 
domanda al Municipio che faccia in lo 
calà vicina alla piazza, se non sulla 
piazza medesima, di nusvo una f ntana, 
Diciamo se non sulla piazza medesima, 
perchè taluno veramente pensa, che. sì 
potrebbe costruire una vaschetta a zam-= 
pillo contimuo presso a poco nel sito 
dev'era il pozzo... Camuoque, è neces: 

sario che l'on. Municipio provveda. 

Alcuni abitanti 
di Piazza San Cristofaro. 


iii ei 

i: giorno 14 corr. 1 incaricato d'affari 
d' Itala comm. Catalani ed il tatietto 
degli affari esteri d' Inghilterra Sail. 
sbu+y firmarono la convenzione tra PI 
talia è l’Iaghilterra contro la tratta 
degli sebiavi. > 


VEDI TREFUSIA! 
in quarta pagiaa. ù 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
Provincia di Udine Mandamento di Latisana 
I Sindaco dal Comune di fioachis 
Avviso, 

A tutto 45 ottobra p. v. viene aperto 
il concorso si posto di medico-chirurgo- 
ostetrico coll'obbligo della cura gratalta 
a untti gli abitanti del Comuna rho s0n0 
1707, collo stipendio di L. 2600 lordo 
dall'imposta di RM. 6 compreso i in- 
dennizio pet cavallo. 

Le domande di aspiro sarango docu- 
montato a Logge, ed il certificato di 
sana costituzione fisica sarà di data po- 
ateriore a qualla dal prosenta Avviso, 

1 servizio è subordinato ad noalogo 
Capitolato, 

Ronohis, 12 settembre 1469. 
E Sindaco 


D. Morossi. 
Gazzettino Commerciale. 


(Rivista settimanale). 
Grani. 

I mercati si susseguono uno all’altro 
senza apportare nessuas variazione nel 
l'articolo grani. In causa alle poche ri 
cerche i compratori sono avogliati, quindi 
{ prezzi rimangono stazionari, 

Lo stato delle campagne. La pioggia 


‘di domenica ha portato uo sensibile sb. 


bassamento di temperatura, ta.t: che 
nella mattina di mprtedì si ebbe ua'ab 
bondante brinata che non è stata per 
nieute propizia alla campagna. 

I cinquantini vanno bene, ma abbi- 
sognano di caldo. Le uve maturano è 
fca non molto saranno raccolte, 

Frumento. Affari mitati al puro bi- 
sogno giormafiaro è prezi fermi da 
L 2150 a 2250 al quintale a da L 1650 
a 1750 al'etcolitro, 

Granaturco D screte domande spe- 
cialmente 10 roba nuova che vieno 
portata io vendita 10 maggior quantità 
della vecchia. 

I prezzi di quasr ultima si manten» 
gono da L. 1175 a 1250 all'ettolitro, 


| 


|” 


mentre qua della ouova variano da i 
L. 950 a 1075 eli’ettolitro a seconda | 


delta stagicuatura. 
Segala. Fiaces. 
Avena. R:cercata. 
Lupini. Da L. 5 a 5.50 l’ettolitro. 


Mercato granario. 

Ecco i prezzi praticati sulla ‘nostra 
piazza prima di porre in macchina ii 
gioruale: 
Frumento 
Segsla 
Granoturco comune 
Gallone nuovo 
Lupiei 


da » 950 a 1050 

da » 11.— a 1150 

ds » 5,— a 5.50 
Miercato bovini. 

li mercato d'oggi si presenta assai 

bello; prima di porre in macchina il 


giornaie vi saranno stati c'rca 2200 bo. . 


vini a 400 equini. 
Si conclusero dei affari. 


Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carme 


ilevato durante la ima; 


Me Prezzo 
da 
vend. 


Qualità 
degli 


animali n peso 


vivo 


a peso 
morto 


—|L — -—|L. — 08 


» 
3lul,, 66 0,0), 1320 
n 1307 38 090] 138 do 

0 


Suini 
Bovi 
Vacche 
o Bo a 
Animali macellati : 
Suini N°. — 
'ecore N°. di — 


— Vitelli 


NOTIZIE TELEGGAFICA 


Marocco e Spagna. 

Parigi, 18. L' Agenzia Hovas ha 
da Madnd: 

Una lettera proveniente du Panoo Go 
mera, isola appartenenta alla Spagna, 
situata sulla costa dal Marocco, con- 
farma 019 la popolazione Marocchina è 
eccitata contro la Spagaa. — ] Santovi 
Marocchini predicano la guerra santa e 
dicon» che il Marocco dove riprandare 
l'indennità d' guerra che il Marocco 
pagò ne! 1859. 

A Madrid ta quastione det Marocco 
prencenna visame ta l'opinione pubblica 

Il Liberal ches cha so il suliavo è 
inopoteute è punire i mori che attacca 
rouo una barca sprgnuola, la Spagna 
deve farsi giustizia da sè. — Il ministro 
dagli egterì che trovavasi in Gallizia è 
partito improvvisamento per Madrid ape 
pena ricevuto la notizia di quella pira- 
teri, 


La vendetta d'una mozlie. 
Messina, 18 Ii siudaso di Castet- 


MUNI 
Wa peete npees 

Sus Eccellenza Miss gue Bri 
apprezzate & dovordi mariti def 
che si distfaggono per zofo ad #68 

Buste che stonn de Inf conosciati. 

E appunto perché fi vero marito sor 
vada dimenticato, gli additati ‘oggt di 
rsverando parroco di Gussacco, nome 
intelligente 6 isboriossstmo; I quale; 
attra fe molteplici care Per adi 
doi suoi parrocchiani, £r69# felgpo 4 
modo di occmparsi indefesgatiianità quali 
rappresentante d'una cass di Borravere 
in Toscana por fa vendita: di Di; 
dicendoli provenienti da Curare Yer 
origine del marmo di Buon “qualità 
bellezza e durata) 0° in{s6c4ni 
bella provvigione dai suot clienti #. 
più l'atito che gli è dato di ricavare, 

1 marmi por i pavimenti 
rocebie di Raspano a Mao lari 
da lui provveduti, a sempre egli af # 
fatica per conciudere altri affari, 

Speriamo che | suoi supertori 466 
ranno nei debito couto questo: preti 
6 fl suo ingegno, pari a quetlo-"dt 
leocapa, sarà degnamente presaist 
non si dimenticherà per certo U0' LG 
ratore d'anime cho non sbbada #°Mer= 
canteggiare col terzo o col quarto 
marmi di Sarravezza, 6 i cacpantoli 
elettrici ad altri articoli 
no, ti 
Santo Padre della Chiasa che 
sacerdoti: Ne immisceani negotite: sa6 
cularibus. 

(1) a Redazione per questi articoli non ksspae 
altra cesponsib lità che quelia votnt dalte Leggo, 


| SOGIETA' REALE 


d Assicurazione mutua a quota fissa contra 
i danni degl' incendi 6 dello scoppio ‘del: 
Gaz luce, del fulmino e de.li »ppareo»: 
chi a vapore. 4, A 
Fondata nell’anno 1999 
remista Con medagon 0° n di Lu c:#896: 
all'Esposiz. Mazionale 1884 in Torino 
SEDE SOCIALE IN TORINO 
Via O.tane N 6 (vaiuzzo proprio) 


I Consiglio Generate neli” Assomblas 
del 31 maggio n. n. in Torino, approvò: 
il bilancio del 1888, esercizio 59.0 man: 
dand» anplicars; ai fondo di riserva 
lire 28591184, ed in distribuzione: 
Soci da Fo gen sin 1890 lire 333.555.605 
cuè +1. dieci per cento sulle quit: 1888," 


| oltre l'esonero della tassa overnativa. 


da |. 1675 s 1750 | 
da » 975 a 10—! 


La Società assicura lo proprietà. e 
vil, rustiche, commercianti e ind 
— Accorda speciali riduzioni, .pet, 
bricati civili. — Concede fsc:litazioni 
alle Proviocie, si Cumuui, alle Operé.: 
; Pie ed altri Corpi ammuoistrativi. 

È estranea alla speculazione... 

È La Società ha un annuo proventi 
circa quattro milioni, ed un:f'indo 

serva effetuvo di olire 8 i milioni. 
! La madia anoua dei Risparmi/tipar 
tita ai Soci nell'ultimo decennio=sm 


i menta al 16.10 0,0. 


lumberto venne sorpreso dalla moglie © 


in flagrante. adulterio colla cameriera. 
La moglie uccise gli adulteri a colpi di 
scure, Poi si costituiva al pretora. 


REI ni 


Dispacc! particolari. 
PARIGI, 19 — Ohiuaa Rendita Italivna 92,15 
VIENNA, 19 — Rendita Austriaca in carta 43.60 


ld, Aust in argento 4.60 Id, Aust.la oro 11020:d 


Londra 11,95 Napoleoni 9.48. 


MILANO, i? — Rendita Italiana 94 05 id serali ° 


97 Napoleoni 20.30, Marehi 124.73 


——————___n—@——@1111@rpmunruî0 


Mosioco ! viGI, gerente responsabile. 


L’AGENTE..O: 


Rd 
SALA VITTORIO 


Udine Piazza del Duomo 


2 Mercatovecchio 2 
DIVE 


V.stt Completi 
Calzoni novità 
Gilet fantasia 
Sacchetti Orleans 
Spolverine 
Vestiti Bambino 
Ombrelle 


Confezione su misura. 


Cop oso e var ato assortimento Stoffe: 
Nazionali ed Estere d: tutta novità,'pa 
la confezione su misura. Figurini' Ita 
liani. Francesi. In lesi, — Si eseguisoo. 
€ qualunque commissione in £® i 





SI BEGALANO 


1000 LIRE 


a chi proverà cgiatere una TINTURA por 
onpelli 6 per la barba, migliore di quella 
doi Fratelli ZEMPT la qualo è di una ai 
zione rapida ed istantaneà, non macchia Îa 
pelle, ne brazia i capelli, ha il progio di 
colorira in gradazione divorto e ha otten- 
nuto un immenso successo nel mondo, talché 
la richioste euperano ogni aspettativa. Sola 
cd unica vendita della vera Tintura presso 
il negozio du FRATELLI ZEMPT, pro- 
fumier: chimici n. sy Galleria # rin 
cipe di Napott, NAPOLI. Prezzo 
in p-ovinela L. g. 

Deposito in Udine Fr. Minisini, in fondo 


Boaietk riunito 


FLORIO è RUBATTINO 


PA 


Eiraran e vorusto 
#5,000,000 , >» 

suino SD 

COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Piarza Aquaverde, rimpetto. Jalla Stazione Principe È 


Linea Postale del Brasilè, la Plata ed il Paci fico 


" haziano vere FELICE BISL RI da Mido 
Tonco ricontituaîtia. de ga 

di bibita all’ acqua dI Béitay “i Ho 04 anche sit 

Ognl Eicohierino contione 17 ‘centi Aaa di tetto sciotto 

rione Atestalo me teo, 

“i OMUNE DI MILANO 


rosea 


SHRVIZIO SANITARIO 


{ignore 


Mitano, “ Agosto FR87, 


«do sottoscritt, lalmente 6:00 Lodi gare E adi, 
in molli casi .d' anemia ed affini il distinto Liyuore: FERRO pati 


BISLERI e sempre: cun brillanti | ultati, Merita: lode'uriche per livatta 
azione nel combattere. le infezioni miasmatiche eco., ecc. Hifovza: Yan 
mente le fibre estenuate da' su s malatito' s'convalescenze: i 

la verità, merita un.posto eminente fra citi Chimici di gorigri 


lo. stesso, potei Fae T'6 Fan 
dispepsia inedtuati di di diprolungalo 0 di RTRT, Ù) dra 
8: 


resiaroni resi splendidi deleti: su di “mé: ottentuti, ‘ed fn bri 
tempo) da sì | prezioso farmaco, che to ‘adlitamente adoperavo I apro 


fiercatovecohio -—- | ang & Del Negro 
parrucchieri — Bossro Augusto far - 


ioMesi di SETTEMBRE e:0TTOBRE 1889/per © 


| FIIANETRO, ONTIVIORO,BURNOS- AS 


macista 
per MONTRVE nale er ARIES 


Avviso alle Signore. 
Depelatorio Fratelli ZEMPT. Sonate puntale Reg. Margh. Bear il 1a gesto: se di Sella ; pi Peet, SOSTERO, 
» » @Giara a 8/4 » 1308 to lo)» 
© Si vendo in Tai. ù venato: "Wla 
Phat 


4 Con questo preparato si lena ip e la dasngine una 1 »: «Milone, Ss » 15 » » è È mamtossat 1 
danneggiare la pelle. È noffenstva e di ssetarissimo «ffetto. Sola per iI arviRoie SANTOS ‘som (0) 
unica emdia preso I proprio negorio del Ti ni ZE, La. (Per decreto Mimisteriala farono sospese le partenze). Angelo e Girolami - “Filipu In: Filo pro la 
> Deposit come supra segnati. per VALPARAISO e CALLAO' Hi Podrecca Giulio. 
w ed altri scali del Pacifico partenza, LOlrelit, geni due mesi È ì Prezzo Bottiglia grande: 5. so mezza du L 9. 


lepuiito in + diagedma Ropra, da tutti i principali profumeria 

parrucchieri e farmaciati di tuta le città d'Italia. fell 
Dirigersi per Merci e Passeggieri, Lit UNEFICIO RLILA 

SQCIETA' in UDINE Via Adullefa num, 94. 


Bum! HBenmma ! Bum ! Le Bam! fBurena ! Ban! 


Batti Taglio, avanti: marche: 





fù cacao 1: — domandare. onely 
ledenco Gietho sul puato di:mo 
grande ri di tatti gip 








‘ 
i TRIESTE, 18. 


3.63) teli poleosi 2.50.—1 
id. pronti 6èr 
fine luglio 
Zecchim 
Lire Sterlicé 
Lire Turche 
Loulà 
Franci 
"italia , 
Bancan. iti. 
Dette Germ, 
Rendita aus, 
io carta. 
Detté erg, i 
È hi Ren. Pelo se 
d iumato Blmo; scco Ia Band'era gloriosa... Viva l'Italia! oro 40; 5 
Pn vii rubilo il piccolo dimostrante. fermo davanti ad una vetrina scinitil. ” iaia car.bpi0_ © 
lante pe” mille gingilli e ‘gioontoli. Sua madre, in piedi dietro di lui, sorrideva felica e superba = rnedit odi 


dat del fanciullino. 
A Pi ia è quell del BRRTACCANI DOMENICO situata in Udine, Via Mer- 


accgodorsi vise' 


Renidità nu-trihca io att Jromensi . benefattori a vimanità farond 


Farruto Hello Stato 226, = 
Napoleoni ” 
per tavolo, apendere sì din 
if infiggere vile pareti i Usb di camsng 


n 8 di atrio, edi ne carro % d 
187.25 Lombarde '£17, fi AI La È fond, 
DILSE a}000 lndarbnk 25690 1Î PORIRSICHA f o di 
Prestito comunale;zioonene: l44,- il" 
Rendita anatrizca in oro 150, È 
Netta viogherone in oro B,p!0 Ilatte È 
detta 4 Ù0 90.4. Detta detta in 
carta di 94 50 Azioni tubar- 
ahi 14 75. Forma. é 
LONDRA, 18 
fogluse 97.018. ., Italiane 9£5,8 
BERLINO,.. È i 
i Mobiliare 100, 40 Austfiache 
[000 QvLombardo Randite 
(tairave se o) 
""PARIOÎ, Bi, 

R dita Fr. 3/0]0 89.65 Rendita 
Di peri 868.52* Rondita' 4 fi2 104 35 
Rossi. it. 98:97 Casfbi nu Londra 
2 26. Consohdi inglefe 97. 
Obbugazioni ferr, italiane 303.42 
Caobio italian, 

‘6.62 Banca ( 


[iron 
[pretteza 
dl fstolto 


Germania sconto 4 ® 

tre mesi du 

194.20 « id4 35 Frapoia aconto 3, 
a vinta da 102,— « 10215, Londra 
xa gista:da 25.53 3 25,38 

di ze 


306.60. E 
Did. 

#88 Ital, 15,75 a 1500 
titorchi.33:78 a 34.25 Serbi: 


i di tutte le sorta. fosieme cal bimibo v'era ‘anche una raguzzetta, la quale 63. Serbi nuovi 


le magoifiche bambole, le cas-itine gr<zfose con tutte le mas«erizie della 
cucina sd i mobili dal tinelio e delle camere. Si vedeva che l' istiato,, comune a tutte le fan» sc0 ; 1 
ciulfetto, della casa e della famiglia, in lei trovava la più cotnpletà doddis azione ©' — TE nibdenifacra per o arti; RA 
La buona mamma — 6 quali mamme aonò mai cattive ? +— non seppe resistere al pensiero dal ne dto | der: Italiana sol 
di rendere felici con a apera | anoi cari figlinoli ; ed entrò nel negozio. Fu accolta dsl di Parigi. ‘Anke i Lotti de- 
pigauor DOM ENEO oBBRIRTALCI SE col sorriso sulle labbra. Ta breve s’accordarono : n Sbasso i Tarchi. | 
allegri. sontenti uscirono dal negozio i birubi, allegra e contenta la mamma; e vi rimase al: “gn nido suacenati; 
legrò gio anche sior Meni, che vod«va assera apprezzati i auoi aforzi per.rendéri paga- 
e noddintatti Tumavità piccine, 


AMARO D'UDINE 


(PREMIATO CON PIU MEDAGLIE ) 


sm prepara e sî vende in UDINE 
da DE CAD asso. HDD BEE VA: 
Rama era di Redentore, Via 
Grazzano 5 Beponito is WIBERI 
dal Eratelli RTa al € ‘affé 
+ Coraz za, n° * RISDA DO e ARIDERA 
| presso €. HLUNZONi e Ca 
VENRZIL Emporio di Specia- 
Hità al Ponte dei Anrettieri. ì 8 e 
Trovasi presso i prime ipali CAFFETTIERI Vi furomoctateutt he miseri 
e L IquoRisti. ti giorni niosimi?i— che“il'sottostritto potesse veniresinianntosalità 
fa ‘lella Società-ferroviari»z-cot--disporre; a- pubblico vantaggio; fl 
, neri per: Parigi. 
[putato giorndle'la fig 
con d. e-ddrozzà Giri eg 


lurTti —==__rr—r—r——_—[[1g 7 

SR RRRR la, abbianòda:bontid i ‘sî)nòri e le È si iiivolreriivuentà 

GRINTA 86 IAN ua idi in viali e, resteranno CUI Iii al vedere le "farro, 
‘Che magnifiche corone! 


vie ed'i trenîgoh'egli esporrà toro sotta:gli occhi, in pieno :movimento:: . | 
i Domenico Bertabitiai 
-Era questa l'esclamazione che usciva spontanea dal labbro di usano: l'al % 
tro giorno, al. veder passare îl funebre. cortea del nob. Signor de Trutensdorf È 


FIRENZE, 18- 


aio 
BERNTACCIAI 
Rerd, pata {Cambi Lon: \ 
Bra 10: 18 


dote foroito: 
bampioni,: fan 
LAU 
NONDICICIORA) va 
Tipografia della 


=, Bano 
012.00 Barica ott mana. 633 12 
grane fond; 1278 * Apioni Su-z 


commissione , fornita 
essendo di ‘tipi mo 
i ‘deri e svariati; ed 
È assicura ‘una corre 
} zione. accuralissima, 
così pure probiéite 
la mitezza di stampa 
che sono il principale 
pera. 


pregio d'ooni n 
LO AAA i 


Parigi! 
in diibio-— qual cosa mai non si mette ti 
razione 
straordi- 
Ci crepi si affre'ta a far inserire ‘bu questo vi 
treno speciale, colla ‘locomotiva, col tender ‘ 

ris Banalire poteva 


treno per 


‘dubbi 


*L' ‘di 
uesto fluido 
i conì dl no 
dhe riesfd 


bi 


ercatovacch 
 tulta restava Coperta sotto magnifiche corone di fiori ar if 


ciali, così perfettamente. eseguiti du pa o ngi i q 5 su ce si pie 
wo TREFUSIA i 


illudere il giardiniere più provetto; . 
La natura. non produce fiori più 
bellino certo! { i 

Chiunque voglia onorare î suoi ALBUSINATO DI FERRO: NATURALE : 
SURE DA EE RI ERE del Cov. Peofi LUIGI EMILIO di Napòli. 

1 È il primo dei ricosti LANA: 

tnenti, il maagior stima î FITALI: LI 

lantevdegli organi forma Anemia 
tori del sangue. . . ; 
“.aehitisnio 


Bertaccini: Domenico 
in E: Trefusia Luigi Emilio Scrifola 


INR Morcat vece 5 è preparata secondo i più 
UDINE via Mercatovecchio pr 


rigorosi dettati della scien .. rimpiazzo sè 
che ne tiene un grande assorti «za-moderna, col sangue Lencemia Timpa a di Peer ELA Mm 
mente, di veramente stupende. Le né Uride 


terioso di giovani è rob; ; Hi la deb 
pese 
più rinomate case produttrici di ib Mi 


nima bovini, osserpando | 
corone morluaris sono.le £ase, fore = ssimo rispetto 
nitrici det Negozio Bertaccini 


| teprie batteriplogiche - Me-- 
Eyli poi rimette nustri e dedi ; moria sgientifica e docu 
ch: SIE ordinazioni ” icevute ; e pr 


menti sì inviano dra TIS 
vali, scio che al committente piace @ do, 


re ad'ogni’ ., 

altro prepara» Ì 

tb di questo È ° Parra 

Generd.csertio.:: Ri sere 1 hi, I 
# mantenei tto 

SI cavata. là pas 

| forza editi conaggio find:alia vecdbiaîi ta IU 2 

AE Ata, ponete Dini rai des membri 6 'Ultin 

E] | ciafonsute cavalli dopo grandi sa 
di x 

Ho Quel 

tag dendo 

tl Pesi a alle :\gaibe, "sisantatonntenti avi ten 

niantiene, le gambe. sempre asciutte: s vigords Tag 

0 


Blister > Anglo — Germani Re 


i Buà vesciontorio se Rridas 


È In sola reccomandita dagli 
iiluetri Peofinnori : 


— BIONDI - BONFIGLI 
CANTANI — CAPOZZI - CELLI 
DE RENZI - FEDERICI 
LORETA - MARGHIAFI A 
EMIRO! 


Ca) tatto ta sonere Ko des 
bolezze 2 distrofie.del 


Zuadela ta INA, ‘e. nel 
tessuto sangolazo, 


iidei pulo tri, usato 
auto tiaiutile” 
e Visottatorio Liquid 
i La presento sj 
Motta richiede > - ; a 
Una bara, una tomba dito ne di corone così splendide — ecco il ver dò n zisì ; wi: 0 ao deli Dt: 


i ) io: dffetto!* lo di Vet + Modena. 
di cme ai nostri defunti il propr petto di np vi pe on 4 onolo di Ven inaria di Bela ia Drogharla | 


a P- MINSSIRI, Via MordhiSveobbio. 


ne STEN 





